
Castellana 
Sicula 

Regione Siciliana 

Sp
ed

iz
. i

n 
ab

b.
 P

os
ta

le
 —

 A
rt

. 2
 c

om
m

a 
20

/c
 —

 L
eg

ge
 6

62
/9

6—
Fi

lia
le

 P
A

 

Europa  
MediterraneoMediterraneo  

La Commissione ha adottato una nuova strategia 
per le politiche europee a favore della gioventù per 
il prossimo decennio. Sotto il titolo "Investire nei 
giovani e conferire loro maggiori responsabilità", 
questa nuova strategia riconosce in primo luogo 
che i giovani sono uno dei gruppi sociali più sensi-
bili, in particolare nell'attuale crisi economica e 
finanziaria; e, in secondo luogo, che nella nostra 
società soggetta ad un costante invecchiamento i 
giovani costituiscono una risorsa preziosa. La nuo-
va strategia è trans settoriale, con azioni a breve e 
a lungo termine nei principali settori concernenti i 

giovani europei, in 
particolare l'istruzione, 
l'occupazione, la crea-
tività e l'imprenditoria-
lità, l'inclusione socia-
le, la salute e lo sport, 
la partecipazione civi-
ca e il volontariato. La 
nuova strategia sotto-
linea anche l'impor-

tanza del lavoro giovanile e definisce misure raffor-
zate per una migliore attuazione delle politiche a 
favore della gioventù a livello dell'UE. 
La giovane generazione è una risorsa che si sta 
riducendo e si prevede che entro il 2050 diminuirà 
dall'attuale 20% al 15% della popolazione. I giova-
ni sono anche una risorsa preziosa e l'attuale crisi 
economica e finanziaria mette in particolare evi-
denza la necessità di coltivare il nostro giovane 
capitale umano. Pur disponendo di maggiori oppor-
tunità, i giovani europei di oggi si trovano ad affron-
tare situazioni difficili, come l'insuccesso scolastico 
e la disoccupazione, la povertà e l'esclusione so-
ciale. Sondaggi d'opinione indicano che le questio-
ni che preoccupano maggiormente i giovani di oggi 
sono l'istruzione, il lavoro, l'inclusione sociale e la 
salute. I giovani europei devono essere posti nella 
condizione di poter sfruttare le possibilità offerte 
loro dalla partecipazione civica e politica, dal vo-
lontariato, dalla creatività e dall'imprenditorialità, 
dallo sport e dall'impegno a favore di cause inter-
nazionali. Per rispondere a queste sfide e creare 
opportunità per tutti i giovani, la Commissione pro-
pone una strategia europea a favore dei giovani 
rinnovata e di ampia portata. La strategia "Investire 
nei giovani e conferire loro maggiori responsabili-
tà", che rappresenta il seguito dell'agenda sociale 
rinnovata presentata dalla Commissione europea 

nel 2008, ha i seguenti obiettivi: 
� ampliare le possibilità offerte ai giovani nei 
settori dell'istruzione e dell'occupazione; 
� migliorare l'inserimento sociale e la piena par-
tecipazione dei giovani alla vita della società; e 
sviluppare la solidarietà tra i giovani e la società. 
 La strategia sottolinea il ruolo importante del lavo-
ro giovanile nella lotta contro la disoccupazione, 
l'insuccesso scolastico e l'esclusione sociale, nel 
miglioramento delle loro competenze e nelle attivi-
tà ricreative. La Commissione propone l'utilizzo di 
un approccio trans settoriale per affrontare tutte le 
questioni concernenti i giovani; la nuova strategia 
definisce le diverse azioni che saranno svolte dalla 
Commissione e dagli Stati membri e s'inserisce 
nella risposta coordinata dell'Unione europea alla 
crisi attuale. La strategia propone un metodo mi-
gliore, semplificato e più flessibile, per coordinare 
la politiche a favore dei giovani attuate dagli Stati 
membri, con legami più stretti con la strategia di 
Lisbona per la crescita e l'occupazione. 
A proposito della nuova strategia dell'UE per la 
gioventù, Jan Figel', Commissario europeo per 
l'istruzione, la formazione, la cultura e la gioventù, 
ha dichiarato: "I giovani sono il nostro presente e il 
nostro futuro. Dobbiamo compiere uno sforzo con-
certato per aprire più vie possibili ai nostri giovani 
concittadini, in particolare in considerazione dell'at-
tuale crisi economica e finanziaria. La soluzione 
consiste nel fornire loro i mezzi per affrontare le 
numerose sfide che incontrano nel mondo globaliz-
zato di oggi. La nostra nuova strategia costituisce 
una risposta puntuale a queste sfide, che segna 
l'inizio di una nuova era nelle politiche per la gio-
ventù a livello dell'UE."  La nuova strategia a favo-
re dei giovani è stata adottata dalla Commissione 
dopo un'ampia consultazione svolta nel 2008, cui 
hanno partecipato autorità nazionali, il Forum euro-
peo della gioventù, organizzazioni giovanili e altre 
parti interessate. Anche i giovani sono stati consul-
tati online e saranno invitati a reagire alle proposte 
della Commissione in una nuova fase del dialogo 
permanente tra l'Unione europea e la gioventù. E’ 
pubblicata anche la prima "relazione europea sulla 
gioventù" della Commissione, contenente dati det-
tagliati e un'analisi di EUROSTAT. Questa relazio-
ne sarà pubblicata d'ora in poi ogni tre anni e con-
tribuirà a migliorare le conoscenze di base sulla 
gioventù. 
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Guida dell’agricoltura siciliana al femminile  
“L’altra metà della Terra” – la guida dell’agricoltura siciliana al femminile sarà pre-
sentata a Roma presso la Biblioteca Storica del Ministero delle Politiche Agricole il 
prossimo 30 aprile. In catalogo le prime settanta aziende in cui le imprenditrici agri-
cole hanno scelto la multifunzionalità.  

Giovedì 30 aprile alle ore 11,00 presso la Biblioteca Storica del Ministero 
delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Forestali di via XX Settembre sarà pre-
sentata “L’altra metà della Terra”, la guida delle aziende agricole e multifunzionali 
al femminile, edita dall’Associazione Turismo Verde Sicilia, l’associazione nata per 
iniziativa della Cia siciliana per promuovere, sostenere le aziende agrituristiche e 
quelle che si dedicano alla produzione e vendita diretta dei prodotti tipici e tradizio-
nali. Saranno presenti il direttore della Biblioteca, Giovanni Sanna, il ministro Luca 
Zaia e il presidente nazionale della Cia, Giuseppe Politi.  

“L’altra metà della Terra” è stata realizzata in sinergia con Donne in Campo 
Sicilia, l’associazione delle imprenditrici agricole e delle operatrici in ambito rurale, 
nata sotto l’egida della Cia e da quest’ultima fortemente sostenuta e incoraggiata.  

Nella guida, realizzata con il finanziamento dell’Assessorato regionale all’A-
gricoltura, sono presenti settanta aziende orientate alla multifunzionalità e che nella 
maggior parte dei casi sono condotte da una donna. Ma non sono state trascurate 
quelle figure femminili che nelle imprese agricole multifunzionali svolgono un ruolo 
determinante. “Non c’è agriturismo, fattoria didattica, fattoria sociale, o attività d’im-
presa orientata alla vendita diretta e alla trasformazione dei prodotti che possa cre-
scere senza la presenza di una o più donne”, spiega Angela Sciortino, presidente 
di Donne in Campo Sicilia che ha curato la raccolta e la elaborazione dei materiali 
della guida. 

Titolari, coadiuvanti o più semplicemente componenti del nucleo familiare 
dell’agricoltore, le donne delle imprese agricole hanno declinato in molteplici forme la loro propensione verso la multiattività e la 
multifunzionalità, traendo da una vocazione naturale la propria filosofia d’impresa. 

La guida è un primo passo per valorizzare le agricoltrici che producono qualità e contribuiscono allo sviluppo sostenibile 
della Sicilia, conservando la tradizione e la cultura rurale.  “Quasi il trenta per cento delle imprese agricole è a titolarità femminile 
e ciò testimonia l’energia di una classe imprenditoriale che sta dando un forte contributo al rinvigorimento dell’agricoltura sicilia-
na”, dichiara Carmelo Gurrieri, presidente della Cia siciliana. 

Le donne dell’agricoltura possiedono la grande capacità di coniugare la tradizione e la tipicità produttiva con la garanzia 
sanitaria, gli alti standard qualitativi delle produzioni con la gestione innovativa, dinamica e originale delle proprie aziende. 

“Molte di queste sono in 
guida e non sono anonime: 
le abbiamo fotografate e ne 
abbiamo descritto le attività 
quotidiane”, spiega Antonio 
Terrasi presidente dell’Asso-
ciazione Turismo verde Sici-
lia che edito la guida. Ma 
non sono ovviamente le 
sole. L’Altra metà della Ter-
ra è solo una piccola, ma 
significativa ed emblematica 
rassegna. Sul sito web ap-
positamente realizzato ci 
sarà spazio per tutte coloro 
che non hanno fatto in tem-
po ad essere inserite nella 
guida cartacea. 
Il prodotto editoriale realiz-
zato da Turismo Verde con 
Cia e Donne in Campo e 
con il sostegno finanziario 
dell’Assessorato all’Agricol-
tura della Regione Sicilia, è 
un impegno che serve a 
marcare le potenzialità del 
ruolo delle donne per lo svi-
luppo dell’agricoltura dell’I-
sola. 

Europa & Mediterraneo n.17 del 29/04/09 
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AMBIENTE 
La Commissione adotta Libro verde sul futuro  
della politica comune della pesca 
La Commissione europea ha adottato un Libro verde sul futuro della politica comune della pe-
sca dell’UE che analizza le carenze della politica attuale e avvia un’ampia consultazione pub-
blica su come porvi rimedio. Il Libro verde  persegue un duplice obiettivo: far conoscere le sfide 
che il settore ha dovuto affrontare negli ultimi anni e suscitare una reazione pubblica che possa contribuire all’elaborazione 
di un sistema di gestione della pesca basato su un approccio moderno, innovativo e maggiormente basato sul consenso.  
Il documento analizza tutte le sfaccettature dell’attuale politica della pesca e spiega la ragione per cui determinati problemi 
persistono malgrado i progressi realizzati dalla riforma del 2002. Un aspetto cruciale è rappresentato dal depauperamento 
degli stock ittici europei: l’88% di essi, infatti, è sottoposto ad eccessivo sfruttamento (contro una media globale del 25%) e 
il 30% è "al di sotto dei limiti biologici di sicurezza", e non può quindi riprodursi ad un tasso normale a causa del numero 
sempre più ridotto di individui in età riproduttiva. Tuttavia in molte attività di pesca continuiamo ad operare a livelli due o tre 
volte più elevati di quelli che gli stock sarebbero in grado di sostenere. Tale fenomeno, per lo più riconducibile a un ecces-
so di capacità della flotta, rappresenta in ultima analisi uno svantaggio economico: infatti, non solo contribuisce al depau-
peramento della risorsa ittica, ma erode progressivamente la redditività del settore. È necessario trovare soluzioni che con-
sentano di ricostituire gli stock più depauperati e di garantire nel contempo che la pesca rimanga una fonte di reddito affi-
dabile per i pescatori.  
Accanto alla sovraccapacità della flotta, il Libro verde identifica altre quattro carenze strutturali dell’attuale strategia: la 
mancanza di precisi obiettivi politici, in particolare per quanto riguarda la responsabilità ecologica e l’integrazione a proble-
matiche marittime più ampie; un sistema decisionale troppo centralizzato e basato su soluzioni di scarso respiro, che nella 
maggior parte dei casi vanno a detrimento della sostenibilità a lungo termine; un quadro che non responsabilizza il settore 
in misura sufficiente; l’assenza di una volontà politica di garantire il rispetto dei limiti imposti all’attività di pesca. 
I pescatori e i gruppi di interesse del settore, ma anche la comunità scientifica, la società civile e i cittadini interessati, sono 
invitati ad esprimere il loro punto di vista sul futuro assetto della pesca europea entro il 31 dicembre prossimo. Dopo un’ul-
teriore consultazione dei gruppi di interesse, la Commissione preparerà quindi una relazione di valutazione dell’impatto e 
una proposta di un nuovo regolamento di base. La proposta di regolamento potrebbe essere presentata al Parlamento 
europeo e al Consiglio all’inizio del 2011, in vista dell’adozione nel 2012.  Ulteriori informazioni e documentazione sono 
reperibili al seguente indirizzo: 

http://ec.europa.eu/fisheries/reform 
 

G8 AMBIENTE, DA SIRACUSA 5 PROPOSTE SALVA NATURA 
Arrivare a un completamento del negoziato sul regime internazionale di accesso e condivisione dei benefici delle risorse 
entro il 2010, attraverso un cammino comune, anche attraverso l'identificazione di opzioni normative vantaggiose. È que-
sto, in sintesi, il contenuto della Carta di Siracusa (24 azioni e 
5 proposte) sulla biodiversità firma- ta G8 Ambiente appena con-
cluso nella città siciliana.  I ministri del G8 di concerto con i mini-
stri di Australia, Brasile, Cina, Re- pubblica Ceca, Egitto, India, 
Indonesia, Messico, Repubblica di Corea, sud Africa, Svezia, e 
con le Organizzazioni internaziona- li, hanno deciso di tutela la 
biodiversità in quattro aspetti princi- pali: clima, economia, servizi 
ecosistemici e scienza e ricerca. Tra le misure della Carta 
«sviluppare linee politiche sinergi- che» per la biodiversità anche 
in relazione al contributo che forni- scono per l'adattamento e la 
mitigazione del cambiamento clima- tico a livello locale, nazionale 
e globale.  L'impegno riguarda «azioni relative all'adattamen-
to al cambiamento climatico degli ecosistemi naturali e gestiti» 
perchè «un adattamento spontaneo non è sufficiente a lungo ter-
mine». Si parla anche di conserva- zione e uso sostenibile della 
biodiversità con l'obiettivo di migliorare la gestione delle risorse idriche, delle foreste, dell'agricoltura, delle aree costiere e 
marine, e lo sviluppo delle infrastrutture, con l'inclusione dell'uso di tecnologie avanzate con la garanzia di un adeguato 
trasferimento. Poi, contrastare il disboscamento illegale, lo stoccaggio e il sequestro delle emissioni di CO2, e il supporto 
dello studio in corso «L'economia degli ecosistemi e della biodiversità» - TEEB introdotto dalla «Potsdam Initiative».  Pro-
muovere una ricerca a tutti i livelli lasciando spazio alle abilità di ogni singolo Paese. Le proposte della Carta: «Necessità di 
rafforzare i nostri sforzi per conservare e gestire in modo sostenibile sia la biodiversità sia le risorse naturali. servono 
»appropriati programmi e azioni tempestive, volti a rafforzare la resilienza degli ecosistemi«, prendere in considerazione gli 
elementi che causano la perdita di biodiversità nella definizione del contesto successivo all'obiettivo del 2010, una strategia 
di comunicazione per l'attuazione del contesto post-2010, una riforma ambientale per integrare la biodiversità nei processi 
politici con particolare attenzione alle condizioni dei Paesi in via di sviluppo.  

Europa & Mediterraneo n.17 del 29/04/09 
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ATTUALITA’ 
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Dal 1° luglio costeranno molto meno gli SMS,  
le chiamate e i servizi di dati in roaming  
Dal 1° luglio un SMS spedito dall’estero nell’UE non costerà più di 0,11 euro, rispetto agli 
0,28 euro attuali. È finito il tempo in cui i consumatori dovevano attendersi "bollette astrono-
miche" per scaricare una foto o un film con un cellulare in roaming nell’UE. Oggi il Parlamento europeo, riunito in sessione plena-
ria a Strasburgo, ha votato a larga maggioranza a favore delle nuove regole dell’UE sugli SMS e sul roaming dei dati, proposte in 
settembre 2008 dalla Commissione europea (IP/08/1386). Il Parlamento ha anche votato a favore di ulteriori diminuzioni del prez-
zo delle chiamate telefoniche in roaming in un altro Stato membro dell’UE. Il prezzo massimo per una chiamata da cellulare all’e-
stero diminuirà progressivamente da 0,46 euro a 0,35 euro al minuto entro luglio 2011 e dagli attuali 0,22 euro a 0,11 euro per le 
chiamate ricevute in roaming all’estero. Gli operatori di telefonia mobile dovranno fatturare le chiamate in roaming al secondo a 
partire dal 31° secondo al massimo, e ciò porrà fine alla pratica vigente che impone ai consumatori un sovrapprezzo fino al 24%. 
Poiché il Consiglio dei ministri delle telecomunicazioni dell’UE ha già espresso il suo accordo sulle nuove regole sul roaming, il 
voto di oggi spiana la strada all’entrata in vigore delle nuove norme appena in tempo per le vacanze estive. I consumatori europei 
risparmieranno fino al 60% delle loro bollette per l’utilizzo di un cellulare all’estero all’interno dell’UE.  "Apprezzo il forte sostegno 
dato oggi dal Parlamento europeo alla proposta della Commissione di creare un mercato unico delle telecomunicazioni per tutti i 
cittadini europei che attraversano una frontiera per turismo o affari," ha dichiarato José Manuel Barroso, Presidente della Com-
missione europea. "Dopo questo voto, l’Europa è chiaramente il continente più interessante nel mondo per gli utenti della telefo-
nia mobile. Mi attendo che tutto ciò si traduca molto velocemente in una crescita più sostenuta dei servizi mobili di trasmissione 
dati nell’UE." 
"Il voto di oggi segna la fine delle tariffe esagerate del roaming in Europa" ha affermato la commissaria dell’UE per le telecomuni-
cazioni, Viviane Reding. "Grazie al forte sostegno del Parlamento europeo e del Consiglio le nuove norme sul roaming sono state 
approvate in un tempo record di soli 7 mesi, appena in tempo per le vacanze estive. I cittadini europei potranno così vedere gli 
effetti del mercato unico senza frontiere sulle loro bollette telefoniche" "In periodi di crisi economica, rafforzare il potere di acquisto 
dei consumatori rappresenta un forte strumento per una rapida ripresa", ha dichiarato Meglena Kuneva, commissaria dell’UE re-
sponsabile per la tutela dei consumatori. "È per questo motivo che il voto odierno rafforzerà i consumatori e stimolerà ulteriormen-
te la ripresa della telefonia mobile in Europa." Le nuove regole dell’UE sul roaming approvate oggi dal Parlamento avranno i se-
guenti effetti:  
fisseranno il prezzo massimo che i consumatori dovranno pagare per spedire un SMS all’estero a 0,11 euro (IVA esclusa), 
rispetto a un prezzo medio attuale di 0,28 euro (con punte di circa 0,35 euro per SMS in roaming nei Paesi Bassi e in Portogallo); 
ridurranno sostanzialmente le tariffe sul roaming di dati, (il costo della navigazione sul web o del download di film con un cellu-
lare all’estero) introducendo un prezzo all’ingrosso massimo di 1 euro per megabyte scaricato, rispetto a un prezzo medio 
all’ingrosso di 1,68 euro per megabyte, con picchi in Irlanda (6,82 euro), Grecia (5,30 euro) e Estonia (5,10 euro). Il prezzo massi-
mo all’ingrosso scenderà a 0,80 euro nel 2010 e a 0,50 euro nel 2011; 
proteggeranno i consumatori dalle "bollette astronomiche" consentendo ai clienti di scegliere un meccanismo di blocco 
quando la bolletta raggiunge 50 euro, o un’altra soglia più elevata a scelta del consumatore. Entro marzo 2010 gli operatori 
dovranno porre in essere dette misure di trasparenza. Di recente un cliente tedesco che aveva scaricato un programma televisivo 
in roaming mentre era in Francia ha dovuto pagare una bolletta di 46 000 euro; 
ridurranno ulteriormente i prezzi massimi per le chiamate in roaming. Attualmente a 0,46 euro per chiamata fatta e 0,22 euro 
per chiamata ricevuta all’estero, a partire dal 1° luglio 2009 i massimali diminuiranno a 0,43 per chiamate fatte e a 0,19 per chia-
mate ricevute all’estero, a 0,39 euro e a 0,15 euro dal 1° luglio 2010 e a 0,35 e a 0,11 entro il 1° luglio 2011 (tutti i prezzi sono al 
minuto, IVA esclusa);  introdurranno il principio di fatturazione al secondo dopo i primi 30 secondi per chiamate fatte in roa-
ming e dal primo secondo per le chiamate ricevute all’estero. Attualmente i consumatori pagano circa il 20% in più dell’effettivo 
tempo di chiamata fatta o ricevuta. In seguito al voto odierno del Parlamento il nuovo regolamento dell’UE sul roaming diverrà 
una norma direttamente applicabile da tutti i 27 Stati membri a partire dal 1° luglio 2009.  
Le nuove norme sul roaming, che si aggiungono a un primo regolamento dell’UE sui servizi di roaming vocale adottato nel 2007 
(IP/07/870) si applicheranno fino all’estate 2012. Il Parlamento europeo ha chiesto alla Commissione di relazionare sul funziona-
mento delle nuove regole entro l’estate del 2010. Allora la Commissione potrebbe proporre altre norme, se necessario, entro la 
fine di giugno 2011. "Lo sviluppo del mercato del roaming sarà esaminato attentamente dall’UE durante i prossimi 3 anni", ha 
affermato la commissaria Reding. "Spero molto che il settore della telefonia mobile recepisca questo messaggio. Spetta ora agli 
operatori della telefonia mobile dimostrare che nel mercato del roaming può esserci una sana competizione. La prova migliore 
potrebbe essere data dalla comparsa in brevissimo tempo sul mercato di pacchetti interessanti per i servizi di roaming vocale e la 
trasmissione dati in roaming"  
Contesto:  
Dall’insediamento dell’attuale Commissione europea l’uso della telefonia mobile nell’UE è aumentato dall’84,6% al 119% della 
popolazione (IP/09/473). 
Il mercato europeo delle telecomunicazioni conta 500 milioni di potenziali utilizzatori della telefonia fissa e mobile, internet a ban-
da larga e servizi mobili di trasmissione dati. Per risolvere i problemi strutturali della concorrenza e della conformità normativa in 
questo mercato e per stimolare nuovi investimenti si prevede che il Parlamento europeo, nella seduta plenaria di maggio, voterà 
una grande riforma delle norme in materia di telecomunicazioni nell’EU avviata dalla Commissione nel novembre 2007 
(IP/07/1677, MEMO/07/458, IP/08/1661). Le nuove norme prevedono l’istituzione, entro gennaio 2010, di un Regolatore europeo 
per le telecomunicazioni, chiamato "BEREC" (l’Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche). 
Il sito web dell’UE sul roaming offre una panoramica sulle tariffe di roaming vigenti per paese dell’UE:  
http://ec.europa.eu/information_society/activities/roaming/index_en.htm  
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Verso un quadro UE per l’assistenza sanitaria trasfrontaliera 
Il Parlamento si è pronunciato sulla proposta di direttiva volta a istituire un quadro comunitario in tema di assistenza sanitaria 
transfrontaliera all’interno dell’UE. Basata su alcune sentenze della Corte di giustizia UE, la proposta della Commissione intende 
chiarire i diritti dei pazienti a ottenere cure in uno Stato membro diverso da quello d’origine e il livello dei rimborsi delle spese sa-
nitarie, fissa principi comuni a tutti i sistemi sanitari dell’UE e istituisce un quadro per la cooperazione europea in settori quali il 
riconoscimento delle prescrizioni mediche rilasciate in altri paesi. Parallelamente, resterebbero in vigore l’attuale quadro e tutti i 
principi relativi al coordinamento dei regimi di sicurezza sociale (compreso il diritto del paziente di essere assistito in un altro Stato 
membro in condizioni di parità con i residenti), nonché l’attuale tessera europea di assicurazione malattia.  
 Diversi emendamenti adottati dal Parlamento sono volti a precisare che la direttiva si applica ai pazienti e alle loro mobilità all’in-
terno dell’UE e non, come indicato dalla proposta della Commissione, alla prestazione transfrontaliera di cure sanitarie (anche 
temporanea) e alla mobilità dei professionisti della sanità. Più in particolare, il concetto di "assistenza sanitaria" dovrebbe abbrac-
ciare «esclusivamente il ricorso all’assistenza sanitaria in uno Stato membro diverso da quello in cui il paziente risulta persona 
assicurata», e si tratta quindi della cosiddetta «mobilità del paziente». Altri emendamenti, suggeriscono di escludere dal campo 
d’applicazione della direttiva i servizi di assistenza di lunga durata prestati allo scopo di sostenere le persone nei compiti quotidia-
ni e di routine (come quelli per gli anziani), così come i trapianti di organi che, «in considerazione della loro specifica natura», 
dovranno essere disciplinati da un atto legislativo distinto.  I deputati chiariscono poi che la direttiva deve rispettare appieno le 
competenze nazionali relative all’organizzazione e alla prestazione dell’assistenza sanitaria. E, in proposito, sottolineano che la 
direttiva «non pregiudica la facoltà di ciascuno Stato membro di decidere il tipo di assistenza sanitaria che ritiene opportuno». 
Nessuna sua disposizione, inoltre, «deve essere interpretata in moda tale da compromettere le fondamentali scelte etiche degli 
Stati membri», in particolare per quanto riguarda l’eutanasia, i test sul DNA e la fecondazione in vitro, senza pregiudicare quindi 
la facoltà di ogni Stato membro «di decidere il tipo di assistenza sanitaria che ritiene opportuno». Agli Stati membri poi dev’essere 
riconosciuta la possibilità di organizzare i propri sistemi di assistenza sanitaria e sicurezza sociale a livello regionale e locale.   La 
direttiva impone allo Stato membro di affiliazione di non impedire a una persona assicurata di recarsi in un altro Stato membro per 
avvalersi dell’assistenza sanitaria «qualora le cure in questione siano comprese tra le prestazioni ... cui ha diritto» in forza alle 
norme nazionali. Lo Stato membro di affiliazione dovrà inoltre rimborsare i costi che sarebbero stati coperti dal suo sistema obbli-
gatorio di sicurezza sociale se la medesima o analoga assistenza sanitaria fosse stata erogata sul suo territorio. I deputati con-
cordano con questa impostazione, ma precisano che le spese, oltre che alla persona assicurata, possono anche essere rimbor-
sate allo Stato membro di cura. Fermo restando che spetta allo Stato membro di affiliazione determinare quale assistenza sanita-
ria sia pagata indipendentemente da dove viene prestata, un emendamento propone che ogni rifiuto di rimborso deve essere 
giustificato da un punto di vista medico. Gli Stati membri dovranno inoltre dotarsi di un sistema trasparente per il calcolo dei costi 
dell’assistenza sanitaria prestata in un altro paese UE, basato su criteri obiettivi, non discriminatori e preventivamente noti. 
 Inoltre, il Parlamento propone di concedere ai pazienti affetti da malattie rare il diritto di accesso all’assistenza sanitaria e di otte-
nere il rimborso «anche se il trattamento in questione non è tra le prestazioni previste dalla legislazione dello Stato membro di 
affiliazione». D’altro lato, un emendamento consente agli Stati membri di decidere di coprire altri costi collegati, come ad esempio 
il trattamento terapeutico e le spese di viaggio e di soggiorno. A determinate condizioni, poi, dovrebbero essere rimborsati i costi 
supplementari che potrebbero subire i disabili a causa del loro stato.  La proposta di direttiva consente allo Stato membro d’affilia-
zione di prevedere un sistema di autorizzazione preventiva per il rimborso da parte del suo sistema di sicurezza sociale dei costi 
delle cure ospedaliere prestate in un altro Stato membro, ma purché siano rispettate determinate condizioni. Ad esempio, quando 
le cure sanitarie sarebbero state prese a carico del proprio sistema di sicurezza sociale se fossero state fornite sul suo territorio, 
oppure se vi è il rischio di compromettere l’equilibrio finanziario del proprio sistema di sicurezza sociale. Il Parlamento accoglie 
tale impostazione, ma propone che la definizione di cure ospedaliere sia stabilita dallo Stato membro di affiliazione, e non dalla 
Commissione. Precisa inoltre che il sistema di autorizzazione non deve rappresentare «un ostacolo alla libera circolazione delle 
persone». Un emendamento chiede inoltre di esentare dall’autorizzazione preventiva i pazienti affetti da patologie potenzialmente 
letali che sono in lista d’attesa per terapie nel proprio Stato membro e che abbiano urgente necessità di assistenza. 
 D’altro lato, per evitare l’incertezza dei pazienti in merito ai rimborsi, il Parlamento propone di garantire loro il diritto di richiedere 
un’autorizzazione preventiva e di conoscere in anticipo l’importo che sarà loro corrisposto. La conferma scritta di ciò dovrebbe 
quindi poter essere presentata all’ospedale in cui sono somministrate le cure, che pertanto otterrebbe direttamente il rimborso 
dallo Stato membro di affiliazione. Quest’ultimo, secondo i deputati, dovrebbe inoltre assicurare ai pazienti che hanno ottenuto 
un’autorizzazione preventiva che sarà loro richiesto di effettuare solo i pagamenti anticipati o supplementari al sistema sanitario e/
o agli operatori dello Stato membro ospitante, «nella misura in cui tali pagamenti verrebbero richiesti» in quello di affiliazione. Un 
altro emendamento chiede alla Commissione di realizzare, entro due anni dall’entrata in vigore della direttiva, uno studio di fattibi-
lità riguardo alla creazione di una stanza di compensazione al fine di agevolare i rimborsi transfrontalieri delle spese. 
 Diversi emendamenti sono tesi a rafforzare la sicurezza, l’informazione e i diritti dei pazienti. Il Parlamento, ad esempio, propone 
di istituire la figura del Mediatore europeo dei pazienti, incaricato di esaminare le denunce in materia di autorizzazione preventiva 
e di rimborso delle spese o dei danni. Chiede poi che gli Stati membri di affiliazione offrano al paziente un mezzo per effettuare 
denunce e che gli siano riconosciuti strumenti di tutela e risarcimento del danno subìto a causa delle cure ricevute. Dovrebbero 
inoltre far sì che gli standard di qualità e sicurezza dello Stato membro ospitante siano resi pubblici in un linguaggio accessibile e 
in un formato chiaro, e contemplare il diritto alla continuità delle cure, in particolare tramite la trasmissione dei dati medici perti-
nenti. In caso di complicazioni, sarebbero inoltre tenuti a coprire i costi risultanti dall’assistenza prestata all’estero. I deputati ac-
colgono poi con favore l’istituzione di "punti di contatto nazionali", precisandone i compiti a tutela dei pazienti. 
 Infine, per quanto riguarda le cure non ospedaliere, il Parlamento accoglie l’idea della Commissione secondo cui lo Stato mem-
bro di affiliazione non può subordinare all’autorizzazione preventiva il rimborso dei costi delle cure prestate in un altro Stato mem-
bro «qualora il suo sistema di sicurezza sociale si sarebbe fatto carico dei costi di queste cure se esse fossero state prestate sul 
suo territorio». Facendo riferimento a una sentenza della Corte di giustizia, aggiunge però che lo stesso vale per l’acquisto in un 
altro Stato membro di prodotti inerenti alle cure stesse. 
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Ircac:  
finanziamenti  
alle coop siciliane  
Finanziamenti per oltre 1 milione 
e settecentomila euro sono stati 
deliberati dal commissario straor-
dinario dell’Ircac Antonio Carullo 
in favore di  undici  cooperative 
siciliane . Si tratta di provvedi-
menti riguardanti  crediti di eser-
cizio e a medio termine,  contri-
buti interessi e leasing agevolati  
concessi al tasso di interesse 
annuo dell’1.10%. 
In particolare Carullo  ha delibe-
rato crediti a medio termine  per 
le cooperative Carpe Diem di 
Licata (Ag)  che opera nel setto-
re dei servizi socio e gestisce 
una comunità alloggio per disabi-
li psichici.  Crediti di esercizio 
sono stati concessi alle coopera-
tive   Roda’s house di Lipari (Me) 
che gestisce una piccolo albergo 
a Panarea, per la cooperativa 
teatro Europa di Palermo  che 
organizza spettacoli teatrali mes-
si in scena al teatro Crystal e per 
la coop Media Service di Novara 
di Sicilia (Me) che organizza fie-
re ,convegni ed eventi. 
Ancora,il commissario dell’Ircac  
Carullo ha deliberato  due prati-
che di contributo interessi : una 
per la coop C.A.E.C. di Licata 
(Ag) e la coop Europesca Licata 
ittica e Conserviera di Ragusa 
(Ag)  e ha  finanzia  pratiche di 
leasing agevolato per le coope-
rative  CELI di S.Ninfa (Tp) che 
si occupa di costruzioni edili; Ca-
stel.Co di Casteltermini (Ag) che 
svolge lavori di ingegneria civile, 
costruzioni ed impiantistica;  Ri-
nascita picchettini di Palermo  
che lavora nel settore del care-
naggio,pulizia e picchettaggio 
navale; Fornaci Virgilio di Sciac-
ca (Ag)  che estrae e lavora ma-
teriale calcareo . Infine, è stato 
approvato un mutuo integrativo 
per la cooperativa edile Giustizia 
di Palermo che sta costruendo 
16 alloggi B in quel comune.  

L’UE rinsalda i legami con i paesi vicini 
Le relazioni annuali della Commissione europea valutano i progressi concreti in mate-
ria di riforme registrati nel 2008 dai paesi oggetto della politica europea di vicinato 
(PEV) e individuano i settori che richiedono ulteriore impegno. In un documento politi-
co sull’attuazione della politica europea di vicinato – PEV - la Commissione europea 
riepiloga gli sviluppi nei 12 paesi PEV, evidenzia le ripercussioni della crisi finanziaria 
su di essi e propone vari modi in cui l’UE potrebbe contribuire al loro processo di ripre-
sa. Nonostante il difficile contesto del 2008, caratterizzato da sfide politiche ed econo-
miche e da un rallentamento globale delle riforme, specialmente in materia di gover-
nance, i paesi partner hanno registrato numerosi progressi in settori chiave della coo-
perazione come l’intensificazione dei contatti politici, degli scambi commerciali e della 
cooperazione in materia di ricerca e innovazione o l’aumento della mobilità dei giova-
ni. Hanno contribuito al notevole rafforzamento dei legami anche due nuovi quadri 
regionali, che completano le relazioni bilaterali differenziate: l’Unione per il Mediterra-
neo e il Partenariato orientale. Il documento politico è accompagnato da relazioni indi-
viduali sui paesi con un piano d’azione PEV e da una relazione settoriale. “Il 2008 ha 
dimostrato chiaramente l’importanza strategica della politica europea di vicinato. La 
crisi economica e finanziaria, i violenti conflitti nel nostro vicinato e l’instabilità politica 
si ripercuotono sulla sicurezza e sulla prosperità dei cittadini dell’Unione. È pertanto 
fondamentale che l’UE continui a fornire un sostegno tangibile, mirato e credibile ai 
nostri vicini con vantaggi reciproci in termini di sicurezza e di prosperità”, ha dichiarato 
il commissario per le relazioni esterne e la politica europea di vicinato Benita Ferrero-
Waldner.  Nonostante un contesto globalmente difficile (crisi economica e finanziaria 
mondiale, conflitto dell’agosto 2008 tra Russia e Georgia, intervento di Israele a Gaza 
nel dicembre 2008/gennaio 2009), le relazioni dell’UE con i suoi vicini si sono ulterior-
mente intensificate nel 2008. I partner dell’Europa hanno portato avanti la riforma del-
le loro economie e hanno creato maggiori opportunità per le loro società attraverso la 
modernizzazione. Benita Ferrero-Waldner ha aggiunto: “Nonostante il difficile contesto 
internazionale del 2008, la PEV ha continuato a dare frutti ed è stata ulteriormente 
approfondita da due nuove iniziative: l’Unione per il Mediterraneo e il Partenariato 
orientale. I nostri partner hanno registrato numerosi progressi in settori chiave come il 
commercio, la fiscalità e il miglioramento del contesto imprenditoriale, ma devono fare 
molto di più, specie per quanto riguarda le riforme politiche, il buon governo e i diritti 
umani. La PEV rimarrà pertanto lo strumento dell’Unione per promuovere la riforme 
nei paesi limitrofi.” Nel 2008 è aumentata anche l’assistenza dell’UE ai partner PEV: 
sono stati impegnati 1,71 miliardi di euro, contro 1,67 nel 2007. 
 
 

Settimana Comenius: le scuole aprono  
le porte 
Dal 20 aprile all’8 maggio le 
scuole apriranno le loro porte 
in tutta Europa allo scopo di 
mostrare come i partenariati 
con altre scuole europee 
coinvolgono gli studenti in 
uno spirito di creatività ed 
innovazione. Nel corso della 
settimana Comenius 2009 un 
gran numero delle circa 100-
00 scuole che partecipano al 
programma europeo omoni-
mo,  presenteranno le proprie attività ai visitatori in occasione delle giornate “porte 
aperte”. Comenius che è  parte del Programma comunitario di istruzione e formazione 
lungo tutto l’arco della vita incoraggia e sostiene i partenariati transfrontalieri tra scuo-
le in Europa. Le scuole che vi partecipano  lavorano su progetti comuni e organizzano 
scambi videoconferenze o forum di discussione on line. Gli studenti lavorano in comu-
ne su progetti artistici audiovisivi ed editoriali e apprendono così a conoscere i paese 
dei loro partner e la diversità delle culture europee. 

http://ec.europa.eu/education/comenius/doc1206_en.htm 
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ATTUALITA’ 
L’UE facilita l’indennizzo delle vittime della criminalità 
La Commissione europea ha adottato il Rapporto sull’applicazione della Direttiva 2004/80/CE del Consiglio del 
29 aprile 2004 relativo all’indennizzo delle vittime della criminalità. La direttiva instaura un sistema di coopera-
zione tra le autorità nazionali che mira a facilitare alle vittime della criminalità l’accesso all’indennizzo in situa-
zioni trasfrontaliere, nel caso in cui l’infrazione sia commessa in uno Stato membro diverso da quello in cui la 
vittima risiede. 
 

AGENDA 2000: LA SPESA SUPERA IL 93 PER CENTO 
Si è svolta a Palazzo d'Orleans, una riunione tra l’assessore Regionale al Bilancio e alle Finanze, Michele Ci-
mino, Raul Prado, della Commissione Europea DG REGIO con una delegazione di rappresentanti, Felice Bo-
nanno, presidente dell’Autorità di Gestione del POR Sicilia,  dirigenti e funzionari regionali responsabili delle 
misure del programmazione europea.  
La prima parte dell'incontro è stata dedicata alla verifica dello status di attuazione della spesa da realizzare fino 
al 30.6.09. I responsabili dei vari dipartimenti  coinvolti hanno espresso una  valutazione positiva sulla chiusura 
dell’attuazione dei vari programmi, con un livello di pagamenti che potrebbe superare il costo totale di 8.495 
milioni di euro. 
Di seguito la spesa aggiornata al 2009: 
 

 
 
Dal confronto sono emerse anche tre criticità con cui fare i conti: le possibili detrazioni forfettarie conseguenti 
alle due sentenze della Corte di Giustizia Europea sulla procedura di infrazione aperta dalla Commissione nei 
confronti dell'Italia sulla legge sugli appalti 11.2.94, n. 109;  la soluzione delle questioni attinenti ad c.d. “tasso 
di errore” sui Fondi, e il follow-up degli audit in corso, il più importante dei quali accadrà l'8 giugno, a program-
mazione praticamente chiusa. 
Il dato più importante è emerso sul punto delle risorse liberate, quelle cioè svincolate da precedenti programmi 
e spendibili per altri. Si tratta di ben 281 milioni di euro che ad oggi sono disponibili. Nella seconda parte della 
riunione si è approfondito il sistema della Governance per il Programma operativo FERS 2007-2013. In partico-
lare sono state illustrate strutture, funzioni e compiti delle autorità che ne fanno parte: autorità di Gestione, au-
torità di Audit, autorità di Certificazione, illustrando anche il relativo documento di attuazione. 
Infine, ci si è soffermati sui sistemi di gestione e di controllo, sui quali, particolare interesse, hanno mostrato i 
componenti della Commissione europea e sulla individuazione degli organismi intermedi, quelli che si frappon-
gono tra l'autorità di Gestione e il beneficiario finale. 
Felice Bonanno, che ha guidato i lavori, si è detto certo che vi siano le condizioni “per giungere ad una suffi-
ciente quantità di risorse spendibili cui fa riferimento una qualità dei progetti in campo che contribuiranno signi-
ficativamente a innescare processi di sviluppo virtuosi, di cui la nostra regione ha bisogno sia sul versante del-
l'occupazione che su quello della realizzazione”. 
“Di fronte alla difficoltà del momento -  ha concluso Michele Cimino - si evidenzia la qualità del lavoro prodotto 
dai nostri uffici, alla quale fa riscontro una qualità della programmazione complessiva che fa allontanare gli 
spettri dell'incapacità a spendere da parte della Regione, come talvolta si vuol far intendere. Una concreta op-
portunità di sviluppo che certamente sarà a vantaggio della Sicilia e dei siciliani”. 
 
 
 

  
  

Costo totale Impegni % /impegno/ 
Costo totale 

Pagamenti %/Pagamenti/ 
Costo totale 

FEOGA 1.515. milioni di € 1.651 108 % 1.358 89 % 
FERS 5.609 milioni di € 7.050 125 % 5.264 93 % 
FSE 1.209 milioni di € 1.443 119 % 1.172 96 % 
SFOP 125.562 milioni di € 123.790 98 % 91.613 72 % 
Totale  

complessivo 
8.459 milioni di € 10.268 121 % 7.887 93 % 
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Laboratorio Zeta, Palermo: ingiunzione di sgombero  
E' stata comunicata al Laboratorio Zeta una ingiunzione di sgombero. Lo IACP (Istituto Autonomo Case 
Popolari) proprietario dell’immobile, nel 2002, mentre era in corso una vertenza da parte del Laboratorio 
Zeta (poi interrotta dallo stesso Istituto) emana un bando per l’assegnazione dei locali. Il bando viene vinto 
da tale Associazione Aspasia che, venendo a cono-
scenza dello stato di occupazione di via Boito 7, 
denuncia alla magistratura lo IACP. Pochi giorni fa 
è arrivato un provvedimento di condanna dello 
IACP, e l'ingiunzione di sgombero. Le operazioni si 
sono concluse con la presa d'atto dell'impossibilità 
a procedere. Lo IACP si è impegnato a convocare 
un tavolo con tutte le parti coinvolte. Lo sgombero è 
stato rinviato al 22 giugno. A partire da tale atto il 
civico di via Boito 7 è sotto sfratto. Quella di Zeta è 
una storia collettiva, che sta dentro i percorsi di 
democrazia partecipata e di difesa dei diritti sociali 
che hanno segnato la nostra città negli ultimi dieci 
anni. La storia del Laboratorio Zeta è la storia di 
quanti in questi anni hanno condiviso, sostenuto e 
accompagnato questo percorso politico, per un trat-
to breve o lungo, per una sera o per anni interi con-
tribuendo alla sua trasformazione. Dal 20 marzo 
2001, quello che era uno stabile abbandonato è 
stato trasformato in uno spazio pubblico, divenendo 
laboratorio di sperimentazione culturale e di parteci-
pazione sociale e politica in prima linea nelle lotte 
per il diritto alla casa, la difesa dei beni comuni, i 
diritti dei migranti, la denuncia del sistema di potere 
affaristico-politico-mafioso che governa la città. In 
questi 8 anni abbiamo prodotto e ospitato laboratori 
e spettacoli teatrali, presentazioni di libri e di video, 
concerti, rassegne cinematografiche, seminari, di-
battiti, mostre fotografiche e pittoriche, corsi di infor-
matica, corsi di italiano per stranieri, ecc... E' attiva una biblioteca con più di 2000 volumi. Dal marzo 2003 ha preso vita un'espe-
rienza di cogestione abitativa. Questa esperienza nasce dall’incontro con un gruppo di richiedenti asilo sudanesi, insieme ai quali 
è stato intrapreso un percorso di rivendicazione dei diritti dei migranti. Lo Zeta è così diventato un punto di riferimento, stabile o di 
passaggio, per centinaia di migranti di ogni nazionalità che hanno collaborato alla trasformazione e alla gestione degli spazi, spe-
rimentando una forma di accoglienza lontana da logiche paternalistiche ed assistenziali. In quest’ottica nel 2006 abbiamo lanciato 

una cam-
pagna di 
solidarietà, 
che grazie 
ad una 
sottoscri-
zione po-
polare, ha 
consentito 
l’autorecu-
pero e la 
ristruttura-
zione degli 
spazi abita-
tivi (bagni, 
lavanderia, 
cucina). 
Nell’assen-
za totale di 

politiche di accoglienza da parte dell’Amministrazione, lo Zeta è l’unico spazio di accoglienza laico della città, ruolo ipocritamente 
legittimato dalle stesse istituzioni che, pur non riconoscendolo ufficialmente, lo hanno inserito nell’elenco dei servizi agli immigrati 
presenti sul territorio. Gli attacchi susseguitisi nell'ultimo anno ad esponenti del movimento e al comitato di lotta per la casa sono 
segnali che vanno nella stessa direzione, quella del tentativo di azzeramento dei conflitti sociali e della normalizzazione di una 
città che è tutt'altro che normale. Sono tutte questioni non tecnico-giuridiche, ma politiche e sociali. Ciò che è in gioco non è la 
destinazione d'uso di un posto, ma la quota di democrazia di una città. Zetalab non si tocca. Per sottoscrivere l'appello e inviare 
comunicati: laboratoriozeta@yahoo.it  Oppure su: www.kom-pa.net 
http://stranieromavero.blogspot.com/2009/04/laboratorio-zeta-palermo-ingiunzione-di.htm  
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Nuovo direttore della Federazione regionale Coldiretti 
Giuseppe Campione, di Villafranca Sicula (Ag) è il nuovo direttore della Federazione regionale Coldiretti. Campione, 
avvocato, ha 44 anni e guiderà ad interim anche la Federazione provinciale di Palermo, che ha già diretto in passato 

per tre anni.  Dopo la direzione della Federazione di Trapani, durata circa  7 anni, nell’ultimo biennio è passato a 
quella di Agrigento. Campione  succede ad Aldo Mattia nominato al vertice della Coldiretti Lazio che rimarrà in Sicilia 
come Delegato Confederale. Il passaggio di consegne è avvenuto durante il Consiglio della Federazione regionale 

della Sicilia, che si è svolto ieri sera  a Palermo alla presenza del Segretario organizzativo, Enzo Gesmundo. Realiz-
zazione della filiera agricola tutta italiana, sicurezza alimentare, sviluppo di tutti i comparti, questi i punti su cui Giu-
seppe Campione si  è soffermato. “L'aumento della forbice dei prezzi tra produzione e consumo – ha sottolineato- 
conferma le distorsioni  esistenti nel passaggio degli alimenti dal campo alla tavola, che danneggiano le imprese 

agricole e i consumatori. I prezzi – ha aggiunto  - aumentano, in media,  quasi cinque volte dal campo alla tavola e 
per questo esistono ampi margini da recuperare, con più efficienza, concorrenza e trasparenza. In  un momento di 

difficoltà economica bisogna  garantire acquisti convenienti alle famiglie e sostenere il reddito degli agricoltori. 
“E’ necessario riorganizzare le filiere agroalimentari con un forte investimento su consorzi agrari e sulle cooperative 
– ha concluso  il neo direttore regionale - che sono il perno sul quale ruota il progetto della Coldiretti per una filiera 

tutta agricola, tutta italiana e firmata dagli agricoltori”. 
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Piattaforma europea per contrastare  
l'esclusione dei rom 

Il 24 Aprile a Praga si è riunita per la prima volta una nuova piattaforma eu-
ropea per l'inclusione dei rom: l'obiettivo era migliorare il coordinamento 

delle azioni nazionali volte a contrastare l'esclusione della più grande mino-
ranza etnica d'Europa. L'incontro, che ha riunito i governi nazionali, l'UE, 

altre organizzazioni internazionali e la società civile, intendeva promuovere 
la cooperazione e lo scambio di esperienze su valide politiche di inclusione 
dei rom. L'obiettivo dell'incontro era l'individuazione di una serie di principi 
fondamentali necessari per affrontare con successo la questione dell'inclu-

sione dei rom. La Commissione europea indicherà anche come intende 
rispondere ai bisogni dei rom nel 2009 e 2010 mediante gli strumenti e le 

politiche comunitarie. Essa riferirà periodicamente in merito all'attuazione di 
un progetto pilota che il Parlamento ha inserito nel bilancio 2009 e che di-

spone di una dotazione di 5 milioni di euro. All'inizio del 2010 la Commissio-
ne presenterà una relazione più completa sui progressi compiuti in vista del 

prossimo vertice sui rom che si terrà in Spagna nel 2010. 
La condizione di vari milioni di rom nell'UE e nei paesi vicini è caratterizzata 
dalla discriminazione e da una profonda esclusione dal tessuto sociale, con 
tassi di povertà e di disoccupazione sproporzionati, condizioni di salute pre-
carie e una speranza di vita inferiore a quella del resto della popolazione. 
Infine i rom sono spesso vittime di violenze razziste e di discriminazioni. 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
referen-

ce=IP/09/635&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en 



ATTUALITA’ 
Seconda missione in Libano  
del Distretto della Pesca  
nell’ambito di un progetto  
sostenuto dall’Onu e dall’Unifil 

  “La pesca come vera ambasciatrice di pace” –
Questo il leit-motiv della seconda missione esplora-
tiva in Libano da parte del Distretto Produttivo della 
Pesca-Cosvap di Mazara del Vallo per la realizza-
zione di un progetto  di cooperazione con le asso-
ciazioni di pescatori palestino - libanesi nell’ambito 
di un programma di sviluppo coordinato dall’Undp, 
Agenzia dell’Onu e promosso dalla Sudgest Aid 
(Società consortile partecipata dalla Link Campus 
University e dal Formez). Dopo la missione dello 
scorso 16 e 17 febbraio concentrata nell’area di Al 
Bared, campo profughi nel Nord Libano, il presiden-
te del Cosvap, Giovanni Tumbiolo, ha partecipato, 
dal 24 al 25 aprile, con diversi di funzionari delle 
Nazioni Unite, ad una missione, su richiesta dell’U-
nifil (il contingente internazionale che guida le forze 
di peacekeeping in Libano), nel sud del Libano, nel-
l’area “calda” a confine con Israele. 
                        La delegazione di esperti guidata da 
Tumbiolo ha sostenuto, grazie al supporto dell’Am-

basciata d’Italia a Beirut, un incontro operativo con il contingente italiano dell’Unifil di stanza nel porto di Naqoura, in 
un’area a forte presenza “hezbollah”. All’incontro hanno partecipato, oltre al presidente Tumbiolo: il colonnello Gerar-
do Restaino, vice comandante del Contingente di Pace a Naqoura, il tenente colonnello Giovanni Greco, responsabi-
le del progetto “Pesca” dell’Unifil, il dott. Francesco Bicciato responsabile del programma di cooperazione internazio-
nale “Art Gold” dell’Undp, Marco Calamai, rappresentante per l’Italia dell’Undp, Maurizio Zandri, direttore generale 
della Sudgest Aid ed i rappresentanti delle autorità locali. All’incontro ha partecipato anche una delegazione di pe-
scatori del piccolo porto libanese.      
                     L’obiettivo del Distretto, di concerto con la 
Regione Siciliana, è quello di proporre, un sistema di 
cooperazione fra pescatori di diversa etnia e religione sul 
modello già realizzato nel comparto peschereccio di Ma-
zara del Vallo nel quale, ormai da anni, si registra la pa-
cifica convivenza fra lavoratori autoctoni di religione cri-
stiana e lavoratori maghrebini di religione musulmana.   
                                        La missione della delegazione 
italiana è proseguita, con gli stessi obiettivi, nell’area di 
Al Bared ed in una località marittima a sud di Beirut, ed, 
in sinergia con le autorità libanesi, è stato deciso che 
prossimamente una delegazione libanese, formata da 
rappresentanti delle tre località marittime e da pescatori 
musulmani e cristiano-maroniti, si recherà in visita a Ma-
zara del Vallo per conoscere da vicino i sistemi di pesca 
praticati nello stesso Distretto mazarese e per intrapren-
dere una possibile cooperazione con il Distretto della 
Pesca per lo sfruttamento razionale dell’areale di pesca antistante le coste libanesi.                    
                    “Ho motivo di ritenere –ha dichiarato Giovanni Tumbiolo- che, alla luce degli incontri libanesi, la pesca 
siciliana possa trarre notevoli occasioni di sbocchi di lavoro, a condizione però –ha sottolineato- che gli enti locali in 
testa sappiano far sistema per trasformare la Sicilia, attraverso le sue imprese ed i suoi  distretti, in un territorio cata-
lizzatore di progetti di cooperazione e di pace”.        
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
Invito a presentare proposte nell'ambito  
del programma di lavoro «Persone» 2009 del 7  
o programma quadro CE di azioni comunitarie  
di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione  
Si avvertono gli interessati della pubblicazione di un invito a presentare proposte, nell'ambito del pro-gramma 
di lavoro «Persone» 2009 del 7 o programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico 
e dimostrazione (2007-2013).  
Si sollecita la presentazione di proposte per il seguente invito. I termini ultimi per l'invio delle proposte e lo 
stanziamento di bilancio sono riportati nel testo del bando, che è pubblicato sul sito web CORDIS.  
Programma specifico «Persone»: Titolo dell'invito Codice identificativo dell'invito  
Partenariati e percorsi professionali industria-università FP7-PEOPLE-2009-IAPP  
Questo invito a presentare proposte riguarda il programma di lavoro 2009 adottato dalla Commissione con 
decisione C(2008) 4483 del 22.8.2008.  
Le informazioni sul bando ed il programma di lavoro nonché le indicazioni destinate ai proponenti sulle moda-
lità per la presentazione delle proposte sono disponibili sul sito web CORDIS: http://cordis.europa.eu/fp7/calls/ 

 
GUUE C 95 del 24/04/09  

Un concorso europeo per creare il nuovo logo 
biologico UE 
Con l’obiettivo di creare un nuovo logo dell’UE per l’agricoltura biologica che sia intelligente e creativo, l’UE dà 
la possibilità ai talenti europei emergenti di creare un logo che potrebbe essere stampato su milioni di confe-
zioni di prodotti. Il nuovo logo biologico UE sarà obbligatorio per tutti i prodotti biologici preconfezionati prove-
nienti dai 27 Stati Membri come previsto dagli standard di etichettatura. Inoltre, tutti i prodotti biologici non pre-
confezionati provenienti dall’UE o importati da paesi terzi potranno utilizzare il logo in maniera facoltativa. 
Tutti i cittadini europei, iscritti in un istituto superiore di arte o di grafica situato nel territorio dell’Unione Euro-
pea, sono incoraggiati a partecipare a questo concorso speciale di design internazionale. Saranno selezionati 
tre vincitori, al primo classificato andrà un premio di 6.000 euro. Il secondo ed il terzo classificato riceveranno 
rispettivamente un premio di 3.500 e 2.500 euro. Le candidature possono essere inviate tramite l’apposito sito 
Web del concorso www.ec.europa.eu/organic-logo fino al 25 giugno 2009. 
Dopo la chiusura del concorso, la giuria selezionerà i lavori migliori che saranno presentati sul sito Web del 
concorso come candidati ufficiali per il nuovo logo. Tutti i cittadini europei saranno invitati a partecipare alla 
scelta del logo vincente tramite la votazione on-line del proprio preferito. Nell’estate del 2010 il vincitore il se-
condo e il terzo classificato saranno invitati alla cerimonia di premiazione che si terrà a Bruxelles, nel corso 
della quale il Commissario Europeo per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale consegnerà loro i premi. 
Il concorso lancia la sfida agli studenti per creare un logo originale ed accativanteche proponga diversi aspetti 
dell’agricoltura e della produzione biologica. Inoltre la giuria sceglierà le creazioni in base al loro messaggio 
universale, alla facilità di comprensione senza l’utilizzo di parole, alla chiarezza di presentazione e all’intra-
montabilità del design. Le condizioni generali di partecipazione sono disponibili sul sito Web 
www.ec.europa.eu/organic-logo 
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Campogiovani 2009  
con i Vigili del Fuoco 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Gioventù ed il Ministero dell'Interno - Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile hanno organizzato, per l'estate 2009, corsi resi-
denziali nei quali verranno approfondite le materie sulla 
sicurezza antincendio e sui luoghi di lavoro. 
I corsi della durata di 7 giorni sono destinati a 520 giova-
ni residenti in Italia, di età compresa tra i 16 ed i 22 anni 
compiuti alla data di compilazione della domanda, che 
frequentino istituti scolastici superiori o siano iscritti ai 
primi anni del ciclo universitario. A favore degli studenti 
residenti nelle aree della Regione Abruzzo colpite dal 
terremoto del 6 aprile è riconosciuta una riserva di posti. 
Il programma di attività comprende iniziative di formazio-
ne finalizzate alla diffusione della cultura della sicurezza 
antincendio, della prevenzione incendi, nonché nozioni 
di primo soccorso e di gestione delle emergenze con 
una particolare attenzione alle tematiche della sicurezza 
sul lavoro. Durante il soggiorno saranno alternati mo-
menti di formazione teorica ad attività pratiche e di simu-
lazione, anche attraverso esperienze di gruppo.   
La richiesta di partecipazione dovrà essere avanzata 
entro il 15 Maggio 2009. 
http://www.gioventu.it/sala-stampa/comunicati/
campogiovani-un-settimana-con-i-vigili-del-fuoco.aspx 
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Scambio "Styles in Conflict” 
Scade il 20 maggio 2009 il termine per iscriversi allo 
scambio "Styles in Conflict", promosso dall'associazione 
SCI-Italia (www.sci-italia.it) di Roma. 
Lo scambio, a parteciperanno 5 volontari italiani, si terrà 
in Polonia dal 30 maggio al 7 giugno 2009 presso l'asso-
ciazione OWA (www.jedenswiat.org.pl) e tratterà temi inerenti l'arte e la pace. 
Attraverso la realizzazione di piccoli film, i partecipanti esprimeranno il proprio punto di vista sulla pace e i conflitti, svilupperan-
no le proprie conoscenze nella gestione dei conflitti, troveranno insieme metodi di risoluzione efficaci. I gruppi presenteranno le 
proprie creazioni video in pubblico al termine dello scambio. Saranno anche organizzati vari laboratori sul montaggio video, 
modalità non violenta di gestire il conflitto, realizzazione di video come mezzo di sensibilizz azione. Lingua di lavoro: inglese. 
Spese a carico del volontario: Euro 20 per la tessera SCI e 30% delle spese di viaggio. 
Per candidature e informazioni scrivere a workcamps@sci-italia.it. 
 
 

Premio "Cultural Policy Research 2009 
Scade il 23 maggio 2009 il termine per candidarsi al Premio "Cultural Policy Research 2009", promosso dall'ENCATC - Europe-
an Network of Cultural Administration Training Centres, aperto a giovani accademici, ricercatori e responsabili politici, prove-
nienti da tutta Europa e in grado di parlare e scrivere in inglese. Il premio ammonta a � 10.000. 
Si partecipa inviando progetti di ricerca sulle questioni relative alle sfide della diversità culturale a livello sia locale, sia europeo, 
sia mondiale. 
I candidati devono essere in possesso di un Master in Scienze Sociali, Arte e Scienze Umanistiche, o Ricerca in Politica Pubbli-
ca, e non devono aver superato i 35 anni al momento della domanda. 
Il bando completo e le modalità di candidatura sono sul sito www.encatc.org > CPR AWARD. 
Il vincitore verrà annunciato pubblicamente durante la Conferenza Annuale Internazionale ENCATC a Barcellona, Spa gna, dal 
21 al 24 ottobre 2009. 
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Corso di formazione  
al volontariato  
internazionale "Mehaber" 
Scade l'11 maggio 2009 il termine per iscriversi ai corso di formazione 
al volontariato internazionale "Mehaber" organizzato dalla CVM - Co-
munità Volontari per il Mondo, www.cvm.an.it. Il corso è rivolto a tutti 
coloro che hanno il desiderio di partire come volontari o come servizio-
civilisti, ma è anche aperto a tutti quelli che sono interessati alle tema-
tiche della cooperazione e del volontariato. I temi trattati saranno: 
   - Lavorare per progetti 
   - Per un futuro senza AIDS 
   - Pensare africano 
   - In ascolto delle proprie motivazioni 
Gli incontri avranno luogo a Porto San Giorgio (FM), nella sede del 
CVM, nei giorni 16-17 maggio e 30-31 maggio.  Il costo complessivo 
dei due weekend, comprensivo di vitto e alloggio, è di � 60. 
Per informazioni ed iscrizioni scrivere a cvmap@cvm.an.it. 
 

Stage a Bruxelles 
Entro il 15 maggio 2009 EPF - European Patients' Forum, rete di as-
sociazioni europee che operano per la difesa dei diritti del malato con 
sede a Bruxelles, accetta candidature per stage di 6-9 mesi da impie-
gare per "Policy & Programme Intern" con inizio nel mese di giugno. 
Requisiti principali: ottima conoscenza scritta e orale delle lingue in-
glese e francese, competenze informatiche, capacità organizzative e 
di comunicazione, laurea in Scienze Politiche o in Affari Internazionali; 
gradita esperienza nelle politiche europee e nell'amministrazione di 
progetti. 
Le candidature (completamente in inglese) vanno inviate a liu-
ska.sanna@eu-patient.eu.  I colloqui di selezione saranno svolti nella 
settimana successiva. 
Per informazioni sull'offerta completa e su EPF vedere www.eu-
patient.eu. 



IL DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO DI DISNEYLAND RESORT PARIS 
SELEZIONA GIOVANI PER INTERPRETARE I RUOLI DEI SUOI PERSONAGGI 
PIÙ FAMOSI E BALLARE NELLE PARATE DEL PARCO DI EURODISNEY 
Descrizione dell’offerta: 
Il Dipartimento dello Spettacolo di Disneyland Resort Paris seleziona ragazzi e ragazze di 
età maggiore di 18 anni per interpretare in costume i ruoli dei suoi personaggi più famosi e/o 
interpretare i ruoli di principi e principesse e/o partecipare alle parate nella qualità di balleri-
ni. 
Requisiti: 
Conoscenza fluente dell’inglese o del francese (i colloqui saranno in lingua). 
L'azienda committente ricerca prioritariamente candidati di altezza compresa tra 141 cm e 153 cm. 
Per i ballerini/e sono richieste nozioni di danza classica e/o modern jazz. 
Richiesta dinamicità e vigore fisico. 
Saranno valutate positivamente esperienze di aerobica, teatro, mimo e di animazione. 
Condizioni offerte: 
Contratti a tempo determinato  (da Settembre o Ottobre 2009 fino a Dicembre 2009). 
Stipendio lordo mensile per l’interpretazione dei soli personaggi 1326,00 euro, per l’interpretazione dei personaggi e la partecipa-
zione alla parata come ballerini 1539,00 euro. 
Possibilità di alloggio, pagando un contributo di 247,00 euro mensili a persona, in residence 
situati in prossimità del parco e collegati tramite servizio navetta.  
 
LE SELEZIONI SI TERRANNO 
 a CATANIA       il 26 Maggo 2009 dalle ore 9.00 alle ore 19.30 PRESSO LE SALE DEL CEN-
TRO SPORTIVO UNIVERSITARIO CITTADELLA UNIVERSITARIA - VIA ANDREA DORIA , 6  

CON INGRESSO PER LE SELEZIONI DA VIA SANTA 
SOFIA 
  E 
a PALERMO il 28 Maggio 2009 dalle ore 9.00 alle ore 19.30  PRESSO DANCER BROA-
DWAY 
SCUOLA DI DANZA CLASSICA E MODERNA  VIA LANZA DI SCALEA, 386 
 
  Le domande dovranno pervenire entro il  10  Maggio 2009 
 ESCLUSIVAMENTE A MEZZO MAIL  

PER LE SELEZIONI DI CATANIA INVIARE A : massimo.floridia@regione.sicilia.it 
 
PER LE SELEZIONI DI PALERMO INVIARE A : eures@regione.sicilia.it 
i seguenti documenti: 
scheda di candidatura Eures Sicilia (il file è scaricabile dal sito www.regione.sicilia.it/lavoro/uffici/eures) 
un CV in Inglese o Francese formato europeo europass  ( INDICARE ANCHE L’ALTEZZA ) 
1 foto figura intera (max 50 KB per foto – formato .jpg) 
Specificare nell’oggetto dell'email: selezioni CASTING SPETTACOLO EURODISNEY  
I candidati possono contattare i referenti EURES presenti in tutte le province siciliane 
(elenco scaricabile dal sito Eures:  www.regione.sicilia.it/LAVORO/UFFICI/EURES/reteeures.htm) 
I candidati che saranno convocati (telefonicamente o tramite email) dovranno presentarsi al colloquio muniti di: 
un curriculum in lingua francese o inglese formato europeo europass 
una foto tessera 
una penna 
un documento di riconoscimento valido per l’espatrio ed una fotocopia dello stesso. 
dovranno indossare tuta e scarpe da ginnastica 
Disponibilità a trattenersi in caso di colloquio fino alle ore 19.30 
Eventuali spese  di viaggio per sostenere il colloquio sono a carico del candidato. 
Note:  
I modelli dei CV in formato europeo sono reperibili nel sito 
http://europass.cedefop.europa.eu/europass/home/hornav/Downloads/EuropassCV/CVTemplate/navigate.action  
Il file relativo al CV in lingua straniera deve essere rinominato secondo il seguente formato:  
“COGNOME NOME-ENG” se è in inglese o “COGNOME NOME-FRA” se è in francese.  
es: ROSSI MARIO-ENG o ROSSI MARIO-FRA 
Il file relativo alla scheda di iscrizione alla banca dati Eures Sicilia scaricabile dal sito Eures     
www.regione.sicilia.it/lavoro/uffici/eures deve essere rinominato secondo il seguente formato:  
“COGNOME NOME-SCHEDA” es: ROSSI MARIO-SCHEDA 
Il file relativo alla foto deve essere rinominati secondo il seguente formato: 

 “COGNOME NOME-FOTO”  es: ROSSI MARIO-FOTO  

CONCORSI 
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MANIFESTAZIONI 
Seminario sulla gestione  
dei progetti TIC 
Il 20 maggio il progetto TA2 ("Together anywhere, together anyti-
me"), finanziato dall'UE, terrà un seminario di formazione sulla 
gestione dei progetti relativi alle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (TIC) del Settimo programma quadro (7°
PQ) ad Heidelberg, Germania.   
Una buona gestione può risultare essenziale per la riuscita dei 
progetti riguardanti le TIC del 7°PQ. Ciò è valido per il funziona-
mento complessivo di un progetto in tutte le sue fasi di svolgi-
mento: dalla proposta all'attuazione e utilizzazione pratica.   
Questo seminario formativo intende favorire lo scambio delle 
migliori pratiche, dando risalto ai progetti del 7°PQ. I contributi 
illustreranno esperienze pratiche del progetto TA2 e altre espe-
rienze dei partner del TA2. 
Termine per l'iscrizione: 4 Maggio 2009. 
HYPERLINK "http://www.ta2-project.eu/events/
seminar2009.html"http://cordis.europa.eu/fetch?
CALLER=IT_NEWS&action=D&session=&rcn=30715 
_ 

Open day al Centro comune  
di ricerca italiano  
della Commissione 
Il 16 maggio il Centro comune di ricerca (CCR) della Commissio-
ne europea organizza un open day a Ispra (Italia). Il programma 
della giornata open day offrirà un'opportunità di esposizione a 
laboratori interessanti con esperimenti interattivi nonché presen-
tazioni dal vivo, rappresentazioni e intrattenimenti per gruppi di tutte le fasce d'età. Anche questa edizione prevede un programma 
speciale con giochi e quiz dedicati ai bambini.   
In particolare, le attività riguarderanno i seguenti temi:   
- Diversità biologica in Africa: patrimonio di un continente;   
- Inondazioni, incendi forestali, siccità, creature terrificanti che vivono nel suolo - te la senti di rischiare?   
- Preparati ad affrontare la prossima inondazione!   
- Cosa si muove sotto i tuoi piedi?   
- Dove arriverà la siccità?   
- Quando il caldo è troppo - prevedere gli incendi forestali;   
- VELA - Vehicle Emissions Laboratories;   
- Ricerca atmosferica;   
- Campionamento dell'acqua e altri esperimenti e chiarimenti;   
- La scienza del futuro o il futuro dell scienza? Una giornata nel laboratorio di 
ecologia molecolare per giovani scienziati;   
- Informazione geografica in Europa;   
- Gli occhi della foresta;   
- Il respiro dell'ecosistema. 
http://ec.europa.eu/dgs/jrc/ispra-openday-2009/ 

 

“Alcol e droga: i nuovi nemici 
della strada" 
I giovani e gli esperti contro i nemici della sicurezza stradale: 
l'alcol e la droga. Tavola rotonda promossa dalla Società italiana 
di neurochirurgia (Sinch). Appuntamento a Roma il 4 Maggio 
2009, nell'Aula Magna dell'Università Sapienza.   
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2009/allegati/
w35_alco_droga.pdf  
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Le energie del futuro -
 Milano, Libreria Egea - Via Bocconi 8 -

  Mercoledì, 6 maggio 2009 - ore 1-
8.30  Partecipano Alessandro Nova e Alessandro 

Ortis  Coordina Carlo Corazza   
L'incontro prende spunto dalla pubblicazione del 

libro "Investire in energie rinnovabili",   
di Alessandro Nova, edito da Egea 
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L'”AgribuSicilia”, l'aula didattica che gira per la regione con lo 
scopo di educare gli studenti ad una sana alimentazione, si 
troverà dall’1 al 3 maggio prossimi  a Cassibile (SR), c/o 
l’Ippodromo del Mediterraneo, in occasione della 

“Festa della Fragola”.   
Gli alunni delle scuole visiteranno l'AgribuSicilia dove  animato-
ri del Carrefour Sicilia illustreranno le prassi per una corretta 
alimentazione. Nell'aula didattica mobile sono allestiti, infatti, 
dei pannelli 
illustrativi, 
con materia-
le  divulgati-
vo, brochu-
re, opuscoli 
e giochi 
didascalici, 
che mirano 
a facilitare 
agli alunni 
l'approccio 
al buon ci-
bo, alla tute-
la dell'am-
biente e alle 
politiche 
comunitarie. 
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Interreg IVC 
Il County Council del Hampshire sta sviluppando un progetto di Interreg IVC, che punta a creare e sviluppare delle infrastrutture di 
sostegno per le comunità europee, nell’adattamento ai cambiamenti climatici. Il punto cardine del progetto prevede la creazione di 
quelle che vengono chiamate “Climate Resilient Communities”. Questo progetto intende sviluppare opportunità ed indirizzi su 
come includere la resilienza climatica nei piani di sviluppo attuali e in quelli previsti per il futuro.  Gli obiettivi chiave del progetto 
mirano a stabilire una rete tra i maggiori portatori di interesse in Europa per: riunire e sviluppare sulla migliore esperienza già esi-
stente delle conoscenze, competenze, innovazioni ed esperienze;  generare capacità e competenze;  fornire il parere di un esper-
to;  sviluppare soluzioni resilienti che possono essere utilizzate da diverse culture, dalle legislazioni e governance;  fornire una 
risposta politica strategica volta a sviluppare una struttura europea per le “Climate Resilient Communities” La cooperazione inter-
regionale è essenziale per lo sviluppo di soluzioni sostenibili in quanto mette insieme l'apprendimento, la competenza, l'innovazio-
ne e l'esperienza che possono essere applicate a culture, legislazioni e governance differenti.  Eventuali manifestazioni d’interes-
se dovranno essere inoltrate entro il 15 maggio 2009, via e-mail direttamente a Oliver Marie: olivier.marie@ hants.gov.uk.  

RICERCA PARTNER 
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Al “CineStar”,  in collaborazione con il Comune di Valverde,   
ospiti registi ed attori. Seconda edizione di “Cinema (in)visibile” 
 Quattro serate a scopo culturale, con ingresso libero ed ad inviti - tre delle quali dedicate al “cinema invisibile” (non distri-
buito o autodistribuito) ed una a quello già “visibile” - si svolgeranno dal 7 al 28 maggio presso il multiplex “Cine Star” (“I Portali”) 
di San Giovanni La Punta.  Aderisce all’iniziativa il comune di Valverde.  Il programma comprendente 
quattro film è curato dal critico cinematografico e storico del cinema Franco La Magna, che si occu-
perà anche degli incontri con i registi e gli attori, con la collaborazione di Ketty Lanzafame della dire-
zione del “Cine Star-I Portali”. Questo in dettaglio lo svolgimento delle serate: giovedì 7 maggio (h. 
20,30) Un amore di Gide (2008) di Diego Ronsisvalle, tratto dal romanzo omonimo del messinese 
Vanni Ronsisvalle, padre del regista. Interamente girato a Taormina, il film narra l’imprevedibile svi-
luppo d’una inchiesta sul soggiorno taorminese dello scrittore Truman Capote condotta da una giova-
ne redattrice di una rivista letteraria francese che, con l’aiuto di un collega del luogo, scoprirà infine 

una scomoda verità su André Gide, il famoso 
poeta d’oltralpe. Interpreti: Alessandro Haber, 
Mariano Rigillo, Olivia Magnani. Alla proiezione 
sarà presente il regista Diego Ronsivalle, già 
autore de Gli astronomi (2002), girato tra Cata-
nia e Acireale e l’attore Pippo Provvidenti. Se-
condo appuntamento giovedì 14 maggio (h. 
20,30) con Valzer (2008) di Salvatore Maira. 
Scritto e diretto dal regista nato a San Cataldo 
(Caltanissetta), già docente di Letteratura italiana alla “Sapienza” di Roma, 
saggista e attualmente docente di Teoria e Tecnica del linguaggio cinema-
tografico nello stesso ateneo, Valzer è un vero e proprio gioiello di linguag-
gio cinematografico che ne fa un’opera addirittura unica al mondo. Due i 
livelli narrativi in un film in cui il tempo della narrazione coincide con quello 
della storia. Tra i tanti premi ricevuti, quello come miglior film al Busto Arsi-
zio Film Festival, presieduto da Jean Sorel e miglior attrice a Valeria Solari-
no. Altri interpreti: Maurizio Micheli, Marina Rocco, Cristina Serafini. Pre-
sentato anche all’Open Roads e in molti altri festival mondiali. Alla proiezio-
ne sarà presente il regista Salvatore Maira.Il 21 maggio, sempre alle 20,30 
proiezione de La matassa (2009) di Giambattista Avellino Salvatore Ficarra 
e Valentino Picone, tra tutti l’unico film distribuito nelle sale. Una lite tra due 
fratelli si “trasferisce” anche sui cugini. Continuerà per sempre o finalmente 
avrà fine? Comico-nostalgico-elegiaco, straordinario successo della stagio-
ne ancora in corso. Ospiti della serata: Pino Caruso, Tuccio Musumeci, 
Mariella Lo Giudice, Gino Astorina, Turi Giuffrida, tutti attori siciliani compo-
nenti del cast.  Ultima proiezione giovedì 28 maggio (h. 20,30)  La Terrama-
dre (2008) di Nello La Marca. Unico film italiano in concorso alla Mostra del 
Nuovo Cinema di Pesaro, presentato anche alla “Berlinale”. Prodotto dal 
Comune di Palma di Montechiaro con un finanziamento dell’Unione Euro-
pea, La terramadre intreccia le storie di Gaetano il cui padre è emigrato in 

Germania ed Alì un migrante clandestino africano giunto a Palma su una carretta del mare.  Interpreti: Michele Di Rosa, Felice 
Melluso, Francesco Teresi, Crocetta Canta, Youssif Latif Jarallah. Interamente girato a Palma di Montechiaro con il sostegno del-
la Regione Siciliana. Nello La Marca sarà presente in sala. 

MANIFESTAZIONI 
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MEDIA 2007 — SVILUPPO, DISTRIBUZIONE,  
PROMOZIONE E FORMAZIONE  
EACEA/28/08 i2i audiovisual 

GUUE C 293  
del 15/11/08 

7 luglio 2009  

Azioni di trasferimento fra modi, azione autostrade del mare, 
riduzione del traffico, azioni catalizzatrici e azioni comuni di ap-
prendimento nell’ambito del secondo programma Marco Polo 

GUUE C 33 
Del 10/02/09 

08/05/09 

Sanità Pubblica 
GUUE C 47 

Del 26/02/09 
20 maggio 2009 

Erasmus per giovani imprenditori  
GUUE C 83  

del 07/04/09 
29 maggio 2009 

Sovvenzioni e contratti nei settori dei trasporti e dell’energia 
GUUE C 85  

del 09/04/09 
29 maggio 2009 

anno 2009 - ottobre 

Bando/Invito Fonte scadenza 
Società dell'informazione 
MEDIA 2007 Sostegno alla distribuzione transnazionale dei film 
europei — Sistema di sostegno «automatico». 

Codice: EACEA 27-07 

GUUE C 289  
del 1° dicembre 2007 

30/04/2008  
01/10/2009 
VEDI SCHEDA 

Anno 2009 — Maggio 

Bando/Invito Fonte scadenza 

Anno 2009 — Luglio 
Bando/Invito Fonte scadenza 

Anno 2009 — Giugno 
Bando/Invito Fonte scadenza 
«Energia Intelligente Europa»  

GUUE C 81  
del 04/04/09 25 Giugno 2009  

Invito a presentare proposte 2008 — Programma «Europa per i 
cittadini» (2007-2013) Attuazione delle azioni del programma: Cit-
tadini attivi per l'Europa, Società civile attiva in Europa e Memoria 
europea attiva 

GUUE C 328  
del 23/12/08 

Dal 1° Aprile al 
1° Settembre 

— «Gioventù nel mondo»: Cooperazione con paesi  
diversi dai paesi limitrofi all’Unione europea  

GUUE C 78 del 01/04/09 1 giugno 2009  

Mobilità di breve durata  Sito CNR 16/06/09 
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Anno 2009 — Settembre 
Bando/Invito Fonte scadenza 
Azioni nel settore dell’eco innovazione del Programma Quadro per la 
competitività e l’innovazione 

GUUE C 89 
Del 18/04/09 10 settembre 
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Anno 2009 — Dicembre 

Bando/Invito Fonte scadenza 
Programma di lavoro “Persone” del 7°  
programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione 

GUUE C 256  
del 09/10/08 

31/12/09 

Invito a presentare proposte nell’ambito dei programmi di lavoro 2009 
del 7° programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecno-
logico e dimostrazione Programma specifico “Capacità” 

GUUE C 273  
del 28/10/08 

Cordis.europa.eu 

RST: invito a presentare proposte nell’ambito del programma di lavoro 
“Persone” 

http://
cordis.europa.eu 

http://
cordis.europa.eu 

SUB 02-2008 GUUE C 282 
Del 06/11/08 

 

ESPON Gara d’appalto GUUE C 283 
Del 07/11/08 

 

Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro 2008 e 
2009 del 7o programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione e nell'ambito del programma di lavoro 2009 
del 7o programma quadro Euratom di attività di ricerca e formazione nel 
settore nucleare 

 
GUUE C 296  
del 18/11/08 

 

Sostegno alla distribuzione transnazionale  
dei film europei . Messa in rete dei distributori europei  
 Sistema di sostegno selettivo 

  

Programma di sostegno alla politica in materia di tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione nel quadro del programma quadro per la 
competitività e l’innovazione 

GUUE C 23 
Del 29/01/09 

Hhttp://
ec.europa.eu/

ict_psp 

ISTITUTO EUROPEO DI INNOVAZIONE E TECNOLOGIA  
Invito a presentare proposte per la formazione di comunità  
della conoscenza e dell’innovazione presso l’Istituto europeo di innovazio-
ne e tecnologia (EIT)  

GUUE C 79  
del 02/04/09 

 

ISTITUTO EUROPEO DI INNOVAZIONE E TECNOLOGIA  
Invito a presentare proposte per la formazione di comunità  
della conoscenza e dell’innovazione presso l’Istituto europeo di innovazio-
ne e tecnologia (EIT)  

GUUE C 78  
del 02/04/09 

 

Programma Cultura — Progetti pluriennali di cooperazione  
Progetti di traduzione letteraria 
Progetti di cooperazione culturale con Paesi Terzi  
Sostegno agli organismi attivi a livello europeo   
nel settore della cultura 

GUUE C 141 
Del 07/06/08 

01/11/09 

anno 2009 - Novembre 
Bando/Invito Fonte scadenza 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  

Europa & Mediterraneo n.17 del 29/04/09 

Decisione del Consiglio di amministrazione dell’Europol, del 9 aprile 2009, che adotta le condizioni e le pro-
cedure stabilite dall’Europol per l’adeguamento degli importi, di cui all’allegato della decisione del Consiglio 
di amministrazione dell’Europol, del 16 novembre 1999, riguardanti le imposte sugli stipendi ed emolumenti 
versati al personale dell’Europol a beneficio dell’Europol 

GUUE L 105 del 25/04/09 

Rettifica della direttiva 2009/36/CE della Commissione, del 16 aprile 2009, che modifica la direttiva 76/768/
CEE del Consiglio relativa ai prodotti cosmetici per adeguare al progresso tecnico l'allegato III (  GU L 98 
del 17.4.2009) 

GUUE L 103 del 23/04/09 

Decisione della Commissione, del 20 aprile 2009, che definisce la posizione della Comunità riguardo ad 
una decisione degli enti di gestione in applicazione dell’accordo tra il governo degli Stati Uniti d’America e 
la Comunità europea per il coordinamento dei programmi di etichettatura relativa ad un uso efficiente dell’e-
nergia per le apparecchiature per ufficio, concernente la revisione delle specifiche dei dispositivi per il trat-
tamento di immagini di cui all’allegato C, parte VII, dell’accordo 

GUUE L 106 del 28/04/09 

Regolamento (CE) n. 349/2009 della Commissione, del 24 aprile 2009, relativo alla classificazione di talune 
merci nella nomenclatura combinata 

GUUE L 106 del 28/04/09 

Direttiva 2009/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa alle disposizioni 
comuni agli strumenti di misura ed ai metodi di controllo metrologico (rifusione) 

GUUE L 106 del 28/04/09 
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AVVISO APPROVAZIONE  
PROGRAMMA DIVULGAZIONE 2008 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.12 
del 20.03.2009 , il comunicato inerente l’avviso relativo all’-
approvazione del programma di divulgazione 2008, relativo 
alle spese per l’assistenza tecnica e la divulgazione 
 

RICHIESTA RICONOSCIMENTO 
DISCIPLINARE  
VINI IGT AVOLA 
L’Assessorato Regionale Agricol-
tura e Foreste ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana n.13 del 27.03.2009 , la 
disposizione inerente la richiesta 
di riconoscimento del disciplinare 
di produzione dei vini a Indicazio-
ne geografica tipica “Avola”. 
Chiunque titolare di un’attività ine-
rente la produzione, può presentare osservazioni entro 30 
giorni dalla pubblicazione della presente disposizione all’-
Assessorato. 
 

RINNOVO AUTORIZZAZIONE 
STAZIONE QUARANTENA 
L’Assessorato Regionale alla Sanità  ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.17  del 1-
7.04.2009 , il comunicato inerente il rinnovo dell’autorizza-
zione alla stazione di quarantena per Blue tongue presso 
l’Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia, sito in Con-
trada Luparello di Palermo, Via Roccazzo,84. 
 

FIDEIUSSIONE – DISPOSIZIONE 
INTEGRATIVA 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sici-
liana n.16 del 10.04.2009 , il comunicato inerente la fideiussione a garanzia anticipazione del contributo – 
Disposizione integrativa. 
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Regione Siciliana 
Assessorato Agricoltura e Foreste 

MODIFICA CIRCOLARE  
APPLICAZIONE  

DEI REGOLAMENTI  
CE  NN.479 e 555/2008 

L’Assessorato Regionale Agricoltura e Fore-
ste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Regione Siciliana n.16  del 10.04.2009 , il 
comunicato inerente la modifica della Circo-
lare 22.12.2008, n.11, concernente applica-
zione dei Regolamenti CE nn. 479/2008 e 

555/2008 nel settore vitivinicolo, capitolo 7 – 
Impianti irregolari , paragrafo 7.2 - , la data 
del 30.03.2009 è sostituita con la data del 

31.05.2009. 
 

PRESENTAZIONE  
ISTANZE CONFERMA 
 IMPEGNO MISURE  
AGROAMBIENTALI 

L’Assessorato Regionale Agricoltura e 
Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana n.16  del 10.04.2009 , 
la Circolare 31.03.2009 n.3 inerente il Rego-
lamento CE  n.1698/2005 – Presentazione 
delle istanze di pagamento annualità 2009 

relativamente alla conferma impegno-
/aggiornamento annuale degli impegni as-

sunti con il regolamento CE n.1257/99 misu-
ra F agro ambiente, il Regolamento CEE 

n.2078/92 e la Legge Regionale n.19/2005, 
art.4, comma 1. lett.a), deve essere presen-

tata entro il termine del 16.06.2009. 
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AGGIORNAMENTO  
DISPOSIZIONI  
ACCREDITAMENTO  
AZIENDE  
E FATTORIE DIDATTICHE 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.17  
del 17.04.2009 , il decreto 01.04.2009 inerente l’aggiornamento delle disposizioni per l’accreditamento delle aziende 
o fattorie didattiche . 

 

CIRCOLARI MISURE INDENNITA’ 
COMPENSATIVE  
ED AGROAMBIENTALE 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.16  del 1-
0.04.2009 , la Circolare 31.03.2009, n.4 inerente il Regolamento 
CE n.1698/2005 – PSR Sicilia 2007/2013. Domande di paga-
mento annualità 2009, misura 211 “Indennità compensativa per 
svantaggi naturali a favore di agricoltori delle zone montane”, 
misura 212 “Indennità per svantaggi in zone svantaggiate diver-
se dalle montane e misura 214 “Pagamenti agro ambientali”. 
La domanda di pagamento per la conferma degli impegni as-

sunti nel 2008, deve essere presentata secondo le modalità della presente Circolare entro il termine del 15.05.2009.  

PROROGA SOSTEGNO  
ASSOCIAZIONI PRODUTTORI  
ATTIVITA’ INFORMAZIONE E PROMOZIONE 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.14  
del 03.04.2009 , la disposizione inerente la proroga del termine di cui al P.S.R. Sicilia 2007/2013 – misura 133 – So-
stegno alle associazioni di produttori per le attività di informazione e promozione delle produzioni agricole di qualità 
(bando pubblicato nella GURS n.7 del 13.02.2009). Il termine di scadenza è prorogato di giorni trenta (nuova sca-
denza 13.05.2009). 

 

PROROGA FIDEJUSSIONE INSEDIAMENTO GIOVANI  
IN AGRICOLTURA 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.14  
del 03.04.2009 , la disposizione inerente il P.O.R. Sicilia 2000/2006 – misura 4.07. Primo insediamento giovani in 
agricoltura – saldo premio previa presentazione di fidejusiione bancaria o polizza assicurativa – proroga dei termini 
di scadenza di cui alla Circolare assessoriale n.21343 del 03.03.2009, pubblicata nella GURS n.10 del 06.03.2009. 
La scadenza fissata al 31.03.2009, viene prorogata al 30.04.2009. 

    Dr.  Giuseppe Gambino 
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Regione Siciliana 
Assessorato Agricoltura e Foreste 

MODIFICA ALLEGATI  
DECRETO DISTRETTO 

FLOROVIVAISMO  
SICILIANO 

L’Assessorato Regionale Cooperazione , Com-
mercio, Artigianato e Pesca ha pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.12 del 
20.03.2009, il comunicato inerente la modifica de-
gli allegati al decreto 06.02.2008, relativo al ricono-
scimento del Distretto del Florovivaismo siciliano. 


